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Ai miei amici ascensoristi: 
a quelli importanti, a quelli famosi, a quelli che si
sporcano le mani ogni giorno e a quelli che non si
sono dimenticati di quando si sporcavano loro. 
A quelli che hanno fatto la gavetta, a quelli che la
gavetta non sanno neppure cosa sia, a quelli che
hanno cambiato mestiere ma che rimpiangono non
essere più ascensoristi. 
A chi mi ha trasmesso passione, a chi mi ha inse-
gnato, a chi mi ha offerto il suo aiuto e la sua sa-
pienza, a chi mi ha dato un’opportunità e anche un
po’ alle mie fatiche che, con le buone intenzioni, la-
stricano le vie dell’inferno.
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La Direttiva Macchine 2006/42/CE ha modificato la Direttiva Ascensori 95/16/CE.
Il diritto comunitario non lo vieta e nel caso degli ascensori e delle apparecchiature

di sollevamento per persone in senso lato, aiuta a chiarire le competenze ed eventual-
mente a risolvere e/o evitare conflitti esistenti o potenziali.
Infatti il considerando della Direttiva Macchine 2006/42/CE, n. 27 cita: “L’applicazio-

ne della presente direttiva (Direttiva Macchine 2006/42/CE) ad un determinato numero
di macchine destinate al sollevamento di persone rende necessaria una migliore deli-
mitazione dei prodotti oggetto della presente direttiva in relazione alla direttiva 95/16/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 1995, relativa al ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati membri riguardanti gli ascensori. È stato quindi ritenuto
necessario procedere ad una nuova definizione del campo d’applicazione di detta di-
rettiva. La direttiva 95/16/CE dovrebbe pertanto essere modificata in conseguenza.”.
Ciò che è importante comprendere e chiarire, ed è lo scopo della presente trattazio-

ne, è quello di identificare la differenza fra apparecchi di sollevamento compresi all’in-
terno del dettato della Direttiva Macchine 2006/42/CE ovvero quelli compresi all’inter-
no delle specifiche della Direttiva Ascensori 95/16/CE.
L’angolo di osservazione è quello dell’ascensorista e pertanto solo da questo pun-

to di vista, parziale ma particolare, verranno espresse considerazioni e chiarimenti.
Partiamo pertanto da quello che è il campo di applicazione della Direttiva Macchi-

ne 2006/42/CE:

Art. 1 (DM 2006/42/CE)
Campo d’applicazione

1. La presente direttiva (Direttiva Macchine 2006/42/CE) si applica ai seguenti prodotti:
a) macchine;
b) attrezzature intercambiabili;
c) componenti di sicurezza;
d) accessori di sollevamento;
e) catene, funi e cinghie;
f) dispositivi amovibili di trasmissione meccanica;
g) quasi-macchine.

Capitolo 1

Generalità e considerazioni



CAPITOLO 1

ove è bene riportare le definizioni seguenti:

«Art. 2 (DM 2006/42/CE)
Definizioni

a) «macchina»:
– insieme equipaggiato o destinato ad essere equipaggiato di un sistema di

azionamento diverso dalla forza umana o animale diretta, composto di parti o
di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro solidamente per
un’applicazione ben determinata;

– insieme di cui al primo trattino, al quale mancano solamente elementi di collega-
mento al sito di impiego o di allacciamento alle fonti di energia e di movimento;

– insieme di cui al primo e al secondo trattino, pronto per essere installato e che
può funzionare solo dopo essere stato montato su un mezzo di trasporto o in-
stallato in un edificio o in una costruzione;

– insiemi di macchine, di cui al primo, al secondo e al terzo trattino, o di quasi-
macchine, di cui alla lettera g), che per raggiungere uno stesso risultato sono
disposti e comandati in modo da avere un funzionamento solidale;

– insieme di parti o di componenti, di cui almeno uno mobile, collegati tra loro
solidalmente e destinati al sollevamento di pesi e la cui unica fonte di energia
è la forza umana diretta;

b) «attrezzatura intercambiabile»: dispositivo che, dopo la messa in servizio di una
macchina o di un trattore, è assemblato alla macchina o al trattore dall’operatore
stesso al fine di modificarne la funzione o apportare una nuova funzione, nella mi-
sura in cui tale attrezzatura non è un utensile;

d) «accessori di sollevamento»: componenti o attrezzature non collegate alle mac-
chine per il sollevamento, che consentono la presa del carico, disposti tra la mac-
china e il carico oppure sul carico stesso, oppure destinati a divenire parte inte-
grante del carico e ad essere immessi sul mercato separatamente. Anche le im-
bracature e le loro componenti sono considerate accessori di sollevamento;

e) «catene, funi e cinghie»: catene, funi e cinghie progettate e costruite a fini di
sollevamento come parte integrante di macchine per il sollevamento o di acces-
sori di sollevamento;

f) «dispositivi amovibili di trasmissione meccanica»: componenti amovibili desti-
nati alla trasmissione di potenza tra una macchina semovente o un trattore e una
macchina azionata, mediante collegamento al primo supporto fisso di quest’ulti-
ma. Allorché sono immessi sul mercato muniti di ripari, vanno considerati come
un singolo prodotto;

g) «quasi-macchine»: insiemi che costituiscono quasi una macchina, ma che, da
soli, non sono in grado di garantire un’applicazione ben determinata. Un siste-
ma di azionamento è una quasi-macchina. Le quasi-macchine sono unicamen-
te destinate ad essere incorporate o assemblate ad altre macchine o ad altre
quasi-macchine o apparecchi per costituire una macchina disciplinata dalla pre-
sente direttiva;
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i) «fabbricante»: persona fisica o giuridica che progetta e/o realizza una macchi-
na o una quasi-macchina oggetto della presente direttiva, ed è responsabile
della conformità della macchina o della quasi-macchina con la presente diretti-
va ai fini dell’immissione sul mercato con il proprio nome o con il proprio mar-
chio ovvero per uso personale. In mancanza di un fabbricante quale definito so-
pra, è considerato fabbricante la persona fisica o giuridica che immette sul mer-
cato o mette in servizio una macchina o una quasi-macchina oggetto della pre-
sente direttiva;

k) «messa in servizio»: primo utilizzo, conforme alla sua destinazione, all’interno
della Comunità, di una macchina oggetto della presente direttiva;

l) «norma armonizzata»: specifica tecnica adottata da un organismo di normaliz-
zazione, ovvero il Comitato europeo di normalizzazione (CEN), il Comitato euro-
peo di normalizzazione elettrotecnica (Cenelec) o l’Istituto europeo per le norme
di telecomunicazione (ETSI), nel quadro di un mandato rilasciato dalla Commis-
sione conformemente alle procedure istituite dalla direttiva 98/34/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede un procedu-
ra d’informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni tecniche e
delle regole relative ai servizi della società dell’informazione, e non avente carat-
tere vincolante.».

Queste sono le definizioni più rilevanti per comprendere il seguito e le sfumature
che sono oggetto della attività quotidiana del manutentore ascensorista e del legale
rappresentante/proprietario del bene di cui andiamo trattando. Vorrei subito sottolinea-
re che fra le definizioni è presente quella di fabbricante e non quella di installatore, con-
trariamente a quanto avviene per la Direttiva Ascensori, che non contempla la definizio-
ne di fabbricante dell’ascensore. Vedremo cosa questo comporta, quando tratteremo
della dichiarazione di conformità per le macchine, alla fine del capitolo 3. 
Sappiamo già che le direttive comunitarie definiscono nell’Allegato I, una serie di

RES (Requisiti Essenziali di Sicurezza) e il considerando n. 18 ci ricorda che:
«La presente direttiva (Direttiva Macchine 2006/42/CE) definisce unicamente i re-

quisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute di portata generale, completati da
una serie di requisiti più specifici per talune categorie di macchine. Per rendere più
agevole ai fabbricanti la prova della conformità a tali requisiti essenziali e per consenti-
re le ispezioni per la conformità a tali requisiti, è opportuno disporre di norme armoniz-
zate a livello comunitario per la prevenzione dei rischi derivanti dalla progettazione e
dalla costruzione delle macchine. Dette norme armonizzate a livello comunitario sono
elaborate da organismi di diritto privato e dovrebbero conservare la loro qualità di testi
non obbligatori.».
Quindi le macchine devono sempre essere prodotte rispettando i requisiti relativi

ai RES (Requisiti Essenziali di Sicurezza) indicati nell’Allegato I, particolarmente quan-
do non vi sono norme armonizzate di riferimento, mentre l’utilizzo di tali norme, qua-
lora fossero disponibili, forniscono presunzione di conformità alla direttiva comunita-
ria pertinente.
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CAPITOLO 1

Gli ascensori sono evidentemente apparecchiature per il sollevamento che ricado-
no sotto la definizione di macchina, senonché l’articolo 3 della Direttiva Macchine
2006/42/CE li esclude perché riporta:

«Art. 3 (DM 2006/42/CE)
Direttive specifiche

Quando per una macchina i pericoli citati all’Allegato I sono interamente o parzialmen-
te oggetto in modo più specifico di altre direttive comunitarie, la presente direttiva (DM)
non si applica o cessa di essere applicata a tale macchina e per tali pericoli dalla data
di attuazione di tali altre direttive.».

ovvero la presenza della Direttiva Ascensori 95/16/CE esclude gli ascensori dalla Diret-
tiva Macchine 2006/42/CE perché già trattati con un provvedimento comunitario spe-
cifico, per il quale oltretutto sappiamo esistere molte norme armonizzate, come le EN
81.1 e le EN 81.2.
È pertanto chiaro che gli ascensori “non sono macchine”, nel senso che non rica-

dono all’interno della Direttiva Macchine 2006/42/CE, mentre ci sono impianti di solle-
vamento differenti dagli ascensori che “sono macchine” e che devono rispettare i RES
(Requisiti Essenziali di Sicurezza) dell’Allegato I della Direttiva Macchine 2006/42/CE.
Ma quali sono questi impianti? 
Con l’articolo 24 la Direttiva Macchine 2006/42/CE modifica a Direttiva Ascensori

95/16/CE e traccia un solco chiaro e definitivo:

«Art. 24 (DM 2006/42/CE)
Modifica della direttiva 95/16/CE

La direttiva 95/16/CE (Direttiva Ascensori 95/16/CE) è modificata come segue:
1) all’articolo 1, i paragrafi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

«2. Ai fini della presente direttiva (Direttiva Ascensori 95/16/CE) s’intende per
“ascensore” un apparecchio di sollevamento che collega piani definiti, mediante
un supporto del carico e che si sposta lungo guide rigide e la cui inclinazione
sull’orizzontale è superiore a 15 gradi, destinato al trasporto:

– di persone,
– di persone e cose,
– soltanto di cose, se il supporto del carico è accessibile, ossia se una per-

sona può entrarvi senza difficoltà, ed è munito di comandi situati all’inter-
no del supporto del carico o a portata di una persona all’interno del sup-
porto del carico.

Gli apparecchi di sollevamento che si spostano lungo un percorso perfetta-
mente definito nello spazio, pur non spostandosi lungo guide rigide, sono consi-
derati apparecchi che rientrano nel campo d’applicazione della presente diretti-
va (Direttiva Ascensori 95/16/CE).

Per “supporto del carico” si intende la parte dell’ascensore che sorregge le
persone e/o le cose per sollevarle o abbassarle.
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3. Sono esclusi dal campo di applicazione della presente direttiva (Direttiva
Ascensori 95/16/CE):

– gli apparecchi di sollevamento la cui velocità di spostamento non supera
0,15 m/s,

– gli ascensori da cantiere,
– gli impianti a fune, comprese le funicolari,
– gli ascensori appositamente progettati e costruiti a fini militari o di mante-

nimento dell’ordine,
– gli apparecchi di sollevamento dai quali possono essere effettuati lavori,
– gli ascensori utilizzati nei pozzi delle miniere,
– gli apparecchi di sollevamento destinati al sollevamento di artisti durante le

rappresentazioni,
– gli apparecchi di sollevamento installati in mezzi di trasporto,
– gli apparecchi di sollevamento collegati ad una macchina e destinati esclu-

sivamente all’accesso ai posti di lavoro, compresi i punti di manutenzione
e ispezione delle macchine,

– i treni a cremagliera,
– le scale mobili e i marciapiedi mobili.»;

2) all’Allegato I (della Direttiva Ascensori 95/16/CE), il punto 1.2 è sostituito dal se-
guente:

«1.2. Supporto del carico
Il supporto del carico di ogni ascensore deve essere una cabina. La cabina de-

ve essere progettata e costruita in modo da offrire lo spazio e la resistenza corri-
spondenti al numero massimo di persone e al carico nominale dell’ascensore fis-
sati dall’installatore.

Se l’ascensore è destinato al trasporto di persone e le dimensioni lo permet-
tono, la cabina deve essere progettata e costruita in modo da non ostacolare o
impedire, per le sue caratteristiche strutturali, l’accesso e l’uso da parte dei disa-
bili e in modo da permettere tutti gli adeguamenti appropriati destinati a facilitar-
ne l’utilizzazione da parte loro.».

Le modifiche rilevanti sono:
– al termine di cabina viene sostituito il termine supporto del carico: questa defini-
zione è del tutto generica e vale per entrambe le direttive, con la specifica che
un ascensore è tale se il supporto del carico è una cabina.

– sono esclusi dalla Direttiva Ascensori 95/16/CE gli apparecchi di sollevamento
la cui velocità di spostamento non supera 0,15 m/s, i quali pertanto ricadono di-
rettamente sotto il dettato della Direttiva Macchine 2006/42/CE.

La nuova Direttiva Macchine 2006/42/CE è stata recepita con decreto legislativo 27
gennaio 2010, n. 17 “Attuazione della direttiva 2006/42/CE, relativa alle macchine e che
modifica la direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori” e pertanto, alla luce di quanto det-
to fino qui, doveva essere opportunamente modificato il decreto del Presidente della Re-
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CAPITOLO 1

pubblica 30 aprile 1999, n. 162 ovvero il “Regolamento recante norme per l’attuazione
della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di semplificazione dei procedimenti per la con-
cessione del nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della relativa licenza di
esercizio”; ciò è stato fatto con il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 214 “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della Direttiva 2006/42/CE relativa al-
le macchine e che modifica la Direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori”.
Di questo tratteremo più avanti.

ASCENSORI 
(Direttiva Ascensori 95/16/CE)

APPARECCHI 
DI SOLLEVAMENTO 

per il trasporto di persone 
e persone e cose 

(Direttiva Macchine 2006/42/CE)

APPARECCHI 
DI SOLLEVAMENTO 

per il trasporto di sole cose, 
senza bottoniera in cabina

(Direttiva Macchine 2006/42/CE)
Devono avere la cabina
«Allegato I (Direttiva Ascensori
95/16/CE)
3.1. Le cabine degli ascensori
devono essere completamente
chiuse da pareti cieche, com-
presi pavimenti e soffitti, ad ec-
cezione di aperture di ventilazio-
ne, e dotate di porte cieche. Le
porte delle cabine devono esse-
re progettate ed installate in mo-
do che la cabina non possa ef-
fettuare alcun movimento, tran-
ne quelli di ripristino del livello di
cui al punto 2.3, terzo comma,
se le porte non sono chiuse, e si
fermi in caso di apertura delle
porte.».

Sono dotate di supporto del cari-
co, che non esclude che tale sup-
porto sia una cabina.

Sono dotate di supporto del cari-
co, che non esclude che tale sup-
porto sia una cabina.

Hanno velocità 
superiore a 0,15m/s

Hanno velocità 
inferiore a 0,15m/s

Hanno velocità 
non limitata
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2.1. Valutazione della conformità degli ascensori
Abbiamo chiaro quali sono le differenze fra ascensori e apparecchiature per il tra-

sporto di persone e/o persone e cose, ma si ritiene meriti un approfondimento la pro-
cedura di valutazione della conformità di questi impianti alle direttive loro applicabili,
ovvero Direttiva Macchine 2006/42/CE e Direttiva Ascensori 95/16/CE.
Per gli ascensori, la procedura relativa alla valutazione della conformità che è descrit-

ta dall’articolo 6 del D.P.R. n. 162/1999 non è stata modificata dal D.P.R. n. 214/2010, per-
tanto nulla cambia rispetto le procedure che sono sempre state rispettate fin dalla en-
trata in vigore del D.P.R. n. 162/1999.
Si riporta l’articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999,

n. 162 (Direttiva Ascensori 95/16/CE).

«Art. 6 (D.P.R. n. 162/1999)
Procedura di valutazione della conformità

[…]
2. Prima della commercializzazione ogni ascensore è costruito, installato e provato at-

tuando una delle seguenti procedure:
a) di controllo finale di cui all’Allegato VI, oppure di garanzia di qualità di cui all’Alle-

gato XII, oppure di garanzia di qualità di cui all’Allegato XIV, se progettato in con-
formità ad un ascensore sottoposto all’esame CE del tipo di cui all’Allegato V, ov-
vero, se progettato in conformità ad un ascensore modello sottoposto all’esame
CE del tipo di cui all’Allegato V, ovvero, se progettato in conformità ad un ascen-
sore per il quale sia stato attuato un sistema di garanzia di qualità conforme all’Al-
legato XIII, integrato da un controllo del progetto ove questo non sia interamente
conforme alle norme armonizzate.

b) di verifica dell’unità, di cui all’Allegato X, ad opera di un organismo notificato;
c) di garanzia di qualità di cui all’Allegato XIII, integrata da un controllo del progetto

se quest’ultimo non è interamente conforme alle norme armonizzate.
[…]
5. In tutti i casi menzionati al comma 2, l’installatore appone la marcatura CE all’ascen-

sore e redige una dichiarazione CE di conformità recante gli elementi indicati nell’Allega-

Capitolo 2

Valutazione della conformità
Differenza delle procedure fra ascensori, apparecchi di sollevamento per persone o
persone e cose e apparecchi di sollevamento per sole cose.



CAPITOLO 2

to II, tenendo conto delle prescrizioni previste nell’Allegato di riferimento (Allegato VI, X, XII,
XIII, XIV), conservandone una copia per dieci anni a decorrere dalla data di commercia-
lizzazione dell’ascensore. La Commissione dell’Unione europea, gli Stati membri e gli al-
tri organismi notificati possono ottenere dall’installatore, su richiesta, una copia della sud-
detta dichiarazione di conformità e dei verbali delle prove relative all’esame finale.».

Si ricorda inoltre che gli ascensori sono dotati di numerose norme armonizzate il cui
rispetto da presunzione di conformità alla Direttiva Ascensori 95/16/CE; salvo il caso di
valutazione di conformità secondo l’Allegato XIII (ovvero installatore in possesso dei re-
quisiti di Sistema di garanzia di Qualità Totale) è sempre necessario un Organismo No-
tificato che esegua il controllo e la verifica di ogni singola installazione, come previsto dal-
le procedure descritte negli allegati VI e X, anche quando gli ascensori sono ascensori
modello ovvero dotati di CE di Tipo, in conformità alla Direttiva Ascensori, Allegato V. 

2.2. Valutazione della conformità degli apparecchi di sollevamento per
persone o delle persone e cose
Più articolata è la situazione per quanto riguarda la verifica di conformità per le ap-

parecchiature per il trasporto di persone o persone e cose. 
Infatti il D.Lgs. n. 17/2010 (attuale decreto di recepimento della Direttiva Macchine

2006/42/CE) introduce diverse novità rispetto al vecchio D.P.R. n. 459/1996 ora abroga-
to (precedente decreto di recepimento della Direttiva Macchine), e delinea in dettaglio
tre procedure per la valutazione.
Si riporta l’articolo 9 del D.Lgs. n. 17/2010.

«Art. 9 (D.Lgs. n. 17/2010)
Valutazione della conformità delle macchine 

1. Ai fini dell’attestazione di conformità della macchina alle disposizioni del presente
decreto legislativo, il fabbricante o il suo mandatario applica una delle procedure di va-
lutazione della conformità di cui ai commi 2, 3 e 4.

2. Se la macchina non è contemplata dall’Allegato IV, il fabbricante o il suo manda-
tario applica la procedura di valutazione della conformità con controllo interno sulla fab-
bricazione della macchina di cui all’Allegato VIII.

3. Se la macchina è contemplata dall’Allegato IV ed è fabbricata conformemente al-
le norme armonizzate di cui all’articolo 4, comma 2, e nella misura in cui tali norme co-
prono tutti i pertinenti requisiti di sicurezza e di tutela della salute, il fabbricante o il suo
mandatario applica una delle procedure seguenti:

a) la procedura di valutazione della conformità con controllo interno sulla fabbrica-
zione della macchina di cui all’Allegato VIII;

b) la procedura di esame per la certificazione CE del tipo di cui all’Allegato IX, più
controllo interno sulla fabbricazione della macchina di cui all’Allegato VIII, punto 3;

c) la procedura di garanzia Qualità Totale di cui all’Allegato X.
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4. Se la macchina è contemplata dall’Allegato IV, ma è stata fabbricata non rispettan-
do o rispettando solo parzialmente le norme armonizzate di cui all’articolo 4, comma 2,
ovvero se le norme armonizzate non coprono tutti i pertinenti requisiti di sicurezza e di
tutela della salute o non esistono norme armonizzate per la macchina in questione, il
fabbricante o il suo mandatario applica una delle procedure seguenti:

a) la procedura di esame per la certificazione CE del tipo di cui all’Allegato IX, non-
ché controllo interno sulla fabbricazione della macchina di cui all’Allegato VIII,
punto 3;

b) la procedura di garanzia Qualità Totale di cui all’Allegato X.

Il fabbricante deve verificare se la macchina rientri tra quelle elencate in Allegato IV;
in caso negativo, dovrà fare la valutazione di conformità ed il controllo interno di fabbri-
cazione prima di procedere alla dichiarazione CE di conformità. Siccome parliamo di
apparecchiatura per il sollevamento di persone o di persone e cose, queste sono com-
prese con le specifiche seguenti, ovvero considerando il pericolo di caduta verticale
superiore a 3 metri.
Si riporta il punto 17 dell’allegato IV del D.Lgs. n. 17/2010 (Direttiva Macchine

2006/42/CE).

«Allegato IV (D.Lgs. n. 17/2010)
Categorie di macchine per le quali va applicata 

una delle procedure di cui all’articolo 9, commi 3 e 4
[…]
17. Apparecchi per il sollevamento di persone o di persone e cose, con pericolo di

caduta verticale superiore a 3 metri.
[…]».

La macchina per il sollevamento delle persone o persone e cose che rientra nell’Al-
legato IV, può essere fabbricata o meno in conformità alle norme armonizzate, ove que-
ste esistano. 
In caso positivo, la norma individua tre possibili procedure: 
– procedura di valutazione con controllo interno di cui all’Allegato VIII;
– certificato CE di tipo secondo Allegato IX (emesso da un Organismo Notificato)
più controllo interno della fabbricazione di cui all’Allegato VIII;

– procedura di Qualità Totale di cui all’Allegato X.
Tra queste, va evidenziata la novità della procedura di garanzia della Qualità Totale,

disciplinata in dettaglio in Allegato X. Se le norme armonizzate non esistono o sono ri-
spettate solo parzialmente si applicano procedure differenti.
Il fabbricante potrà ricorrere a due procedure alternative prima di effettuare alla di-

chiarazione CE di conformità:
– certificato CE di tipo secondo Allegato IX (emesso da un Organismo Notificato)
più controllo interno della fabbricazione di cui all’Allegato VIII;

– procedura di Qualità Totale di cui all’Allegato X.
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